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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
DIREZIONE DIDATTICA STATALE

CASTEL S. PIETRO TERME (BO)

Piazza  A. Costa n. 6  tel. 051/94.11.77  telefax 051/94.39.42

C.F. 82003710371   -   C.M. BOEE07200P

              www.ddcastelsanpietro.it  - boee07200p@istruzione.it  boee07200p@pec.istruzione.it 

Piano Didattico Personalizzato

per alunni con Bisogni Educativi Speciali
Documento a puro scopo esemplificativo quindi, 

da riadattare in base ai bisogni dell’alunno

1. Dati dell’alunno
Anno scolastico: ............../...............

Nome e Cognome: .............................................................................
nato/a  il  ....../……/......
a...............................................................
Residente a: ……………………………… 
in Via…………………………………………
n ……..
prov.........
Tel: ................................
e-mail ........................................................
Classe: ……………… 
Sezione: …………
sede: ……………………………………………
*Il PDP viene redatto collegialmente dall’Equipe docenti di classe e concordato con la famiglia.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
- Legge 8 ottobre 2010, n 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”.

- Linee guida per il diritto degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento allegate al Decreto Ministeriale 12 luglio 2011- Individualizzazione e personalizzazione

- Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”.
2. Diagnosi
(Se presente)

Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da: 
□ AUSL 

□ privato
Il
……/……/……
dal dott. : …………………………………………………… 
□ neuropsichiatra 
□ psicologo
3. Tipologia del disturbo
□ Diagnosi e relativi Codici ICD10 riportati (dalla diagnosi o dalla segnalazione specialistica se presente): 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Disturbi evolutivi specifici

□ Disturbi specifici dell’apprendimento

□ Deficit del linguaggio

□ Deficit dell’attenzione e dell’iperattività

□ Ritardo mentale lieve
□ Ritardo maturativo
□ Altro …………………………………………………………………………………………..

Situazione di svantaggio
□ Svantaggio socio-economico
□ Svantaggio linguistico
□ Svantaggio culturale
□ Svantaggio comportamentale/relazionale
4. Interventi sanitari e terapeutici
□ Neuropsichiatra
Tempi: …………………………
□ psicologo
Tempi: …………………………

□ Altro…………………………………………………………………………………………………

Tempi: …………………………

5. Interventi educativo-riabilitativi extrascolastici

□ Logopedia

Tempi: …………………………

□ Fisioterapia

Tempi: …………………………

□ Psicomotricità

Tempi: …………………………

□ Tutor 


Tempi: ………………………….

Modalità di lavoro: ………………………
□ Altro……………………………………………………………………………………

Modalità di lavoro: ………………………
6. Osservazioni delle abilità strumentali e informazioni utili 

Eventualmente desumibili dalla diagnosi o da un’osservazione sistematica dell’alunno.
7. Caratteristiche del processo di apprendimento
Punti di forza dell’alunno/a:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
8. Strategie didattiche da mettere in atto:
Attività

□ Attività adattata rispetto al compito comune (in classe).
□ Attività differenziata con materiale predisposto (in classe).
□ Affiancamento/guida nell’attività comune (in classe).
□ Attività di approfondimento/recupero a gruppi dentro la classe o per classi parallele.
□ Attività di approfondimento/recupero individuale.
□ Tutoraggio tra pari (in classe o fuori).
□ Lavori di gruppo tra pari in classe.
□ Attività di piccolo gruppo fuori dalla classe.
□ Affiancamento/guida nelle attività individuali fuori dalla classe.

□ Attività individuale autonoma.
□ Attività alternativa, laboratori specifici.
□ Altro……………………………………………………………………………………
Contenuti

□ Comuni.
□ Alternativi.
□ Ridotti.
□ Facilitati.
□ Altro……………………………………………………………………………………
Spazi
□ Organizzazione dello spazio aula.
□ Organizzazione spazi personalizzati (auletta).
□ Organizzazione attività in ambienti diversi dall’aula.
□ Spazi attrezzati.
□ Altro……………………………………………………………………………………
Tempi
□ Tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle attività.

□ Altro……………………………………………………………………………………
Materiali/Strumenti
□ Materiale predisposto, concreto, visivo, vocale, sonoro, musicale.

□ Testi adattati, testi specifici, calcolatrice, formulari ….

□ Mappe, video, lavagna interattiva, computer, ausili….

□ Altro……………………………………………………………………………………
Risultati Attesi
□ Comportamenti osservabili che testimoniano il grado di raggiungimento dell’obiettivo.

□ Altro……………………………………………………………………………………
Verifiche
□ Comuni.

□ Comuni graduate.

□ Adattate.

□ Differenziate sulla base del PEI e PDP proposte in classe per ogni singola disciplina.

□ Differenziate sulla base del PEI e PDP concordate e proposte dagli insegnanti.

□ Altro……………………………………………………………………………………………………………….
9. Programmazione individualizzata

Allegare la Programmazione individualizzata e/o solamente la parte riguardante le aree ove si renda necessario intervenire e la documentazione degli interventi didattico educativi che si intendono realizzare.
********************************************************************************

Parte da compilare con la collaborazione dei genitori ai fini di una conoscenza più approfondita e completa della situazione dell’alunno.

Autostima dell’alunno/a

□ nulla o scarsa

□ sufficiente

□ buona

□ esagerata
Nello svolgimento dei compiti a casa:
Strategie utilizzate nello studio:

□ sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente…

□ utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori…)

Grado di autonomia dell’alunno/a:


□ insufficiente

□ scarso

□ buono

□ ottimo 

Eventuali aiuti:

□ ricorre all’aiuto di un tutor

□ ricorre all’aiuto di un genitore

□ ricorre all’aiuto di un compagno

□ utilizza strumenti compensativi

Strumenti da utilizzare a casa:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto in data: ……………………………
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